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1 

Unmei no akai ito. 

La leggenda nasce da una credenza Orien-

tale, e narra che ognuno di noi, fin dalla na-

scita, ha un filo rosso legato al mignolo sinistro 

della mano che lo unisce alla propria anima ge-

mella. Perché legato proprio al mignolo sini-

stro della mano? Questo è dovuto all’arteria ul-

nare, che collega il cuore all’ultimo dito della 

nostra mano, rendendolo quasi una “continua-

zione”. Per questo, in molte culture, le pro-

messe vengono fatte intrecciando i mignoli.  

Secondo la leggenda sarebbe proprio l’arte-

ria ulnare a fungere da filo per collegare le due 

anime gemelle. Il filo ha come caratteristiche 

quelle di essere lunghissimo, indistruttibile ed 

invisibile e serve per tenere unite due persone 

destinate, prima o poi, ad incontrarsi e stare in-

sieme per sempre. 
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Sto notti intere a pensarti, tipo sogno nel cas-

setto. 
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O mi odi da impazzire o mi ami alla follia. I 

sentimenti ridotti non mi sono mai piaciuti. 
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Non so come spiegartelo, so solo che ti cerco 

immancabilmente da per tutto, che quando 

ascolto una canzone penso irrimediabilmente 

a te, se conosco una persona ti cerco irrepara-

bilmente in lei, che il tuo ricordo è ormai insa-

nabilmente nella mia testa e non so se quello 

che provo per te sia ormai irrimediabile ma so 

solo che sei il mio rimedio a tutto. 
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Avete i limiti al cuore.  
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Possiamo imbatterci in due tipi di persone: co-

loro che aspettano e coloro che, non avendo pa-

zienza, decidono di tagliare il filo attaccandolo 

ad un altro tagliato in precedenza… cosa molto 

sbagliata! Perché si sa, può anche succede che 

nella sua lunghezza il filo possa aggrovigliarsi, 

allungarsi o stringersi, annodarsi creando al-

cune difficoltà ai due innamorati prima che 

possano ricongiungersi l’uno all’altro, ma an-

che se dovessero incontrare degli ostacoli sa-

ranno sempre uniti e legati nel cuore e 

nell’anima.  

Non ha importanza il tempo o la distanza, 

non importano le esperienze negative o posi-

tive che dovranno incontrare prima di trovarsi: 

il destino è stato già deciso! Anche con milioni 
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di difficoltà le due anime, un giorno, si trove-

ranno, e da quel momento non si lasceranno 

più. 
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Mi hai fatto amare la punteggiatura: sei sem-

pre stato il mio punto di forza, il mio punto 

d’incontro, il mio punto di vista, il mio punto 

debole.  

  


